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e la campagna devastata dalle 
scorrerie”.
Di seguito sono intervenuti gli 
accademici virgiliani Giuseppe 
Gardoni, Marzio Romani e Eu-

genio Camerlenghi per leggere 
le modificazioni del rapporto 
fra città e campagna qui, in 
questo “morbido paese”, ricco 
di acque ma con un’economia 

territoriale con-
dizionata per 
secoli dalla città 
ducale e dalle 
esigenze della 
corte, poi sosti-
tuite dalle ne-
cessità della cit-
tà-fortezza. Se-
coli che hanno 
distratto l’im-
prenditoria cit-
tadina dall’in-
novazione e che 
gli sforzi per ri-
vitalizzare città 
e contado, fin 
dalla fine del 
Settecento, non 
sono ancora riu-
sciti a colmare.
È toccato poi a 
Elena Garosi, 

Francesco Caprini, Maurizio 
Castelli e Giancarlo Leoni, con 
Sergio Minelli a coordinare i la-
vori, affrontare il tema di quale 
possa essere il futuro di que-

Il tema approfondito a Corte Costavecchia in un convegno dell’Accademia Virgiliana e del 
Consorzio Agrituristico Mantovano

Città e campagna, un rapporto 
complesso ma fecondo

Grande partecipazione alla due giorni organizzata nelle piazze del centro 
storico per festeggiare i 50 anni delle nostre grandi latterie

Festa del latte,
festa di vita

Corte Costavecchia di San Gior-
gio di Mantova ha ospitato il 
Convegno organizzato dall’Ac-
cademia Nazionale Virgiliana in 
collaborazione con il Consorzio 
Agrituristico Mantovano. Un 
convenire che ha riproposto un 
tema dibattuto da tempo e ora 
ravvivato da “la crisi delle città 
e la devastazione del paesaggio 
agrario” come ci ha ricordato 
l’urbanista Paolo Berdini, con-
siderato uno dei più profondi 
conoscitori dell’urbanistica di 
Roma e ora assessore, all’urba-
nistica appunto, nella città capi-
tolina. Una discussione, la sua, 
intesa a proporre la ricostruzio-
ne della bellezza del paesaggio 
agrario compromesso. Con l’av-
vertenza che l’informazione è 
spesso, nei secoli, fuorviante. 
Ha infatti ricordato l’allegoria 
del Lorenzetti e il suo ciclo di 
affreschi senesi dedicati al buon 
governo della campagna “ove 
tutti appaiono sorridenti ma la 
città era dilaniata dalle fazioni 

sto rapporto, qui nel territorio 
mantovano. Oggi la produzione 
alimentare nella provincia di 
Mantova continua ad aumenta-
re, in quantità e valore, nono-
stante la crisi internazionale, le 
difficoltà dell’agricoltura e delle 
economie locali. Segno di una 
imprenditoria agricola e agroali-
mentare attenta e vivace che tro-
va i percorsi per affermare, con 
nuovi modi e dimensioni d’im-
presa, la produzione alimentare 
mantovana in Italia e in Europa, 
senza trascurare anche i paesi 
extraeuropei. Ma se questa è la 
scelta delle grandi imprese locali 
resta e si sviluppa anche lo spa-
zio delle piccole-medie imprese, 
più orientate al mercato cittadi-
no e ai mercati di prossimità. E 
anche qui troviamo nuovi rap-
porti mercantili sull’onda dell’e-
sperienza degli agriturismi, dei 
mercati contadini e delle vendite 
dirette, oggi in forte espansione. 
Una lettura che pare confermare 
la maggior dinamicità degli im-
prenditori e delle imprese della 
produzione alimentare, propria 
della campagna, rispetto ad una 
città bella ma in sofferenza.
Il Convegno è stato preceduto 
dai saluti istituzionali dell’as-
sessore Murari del Comune di 
Mantova, di quelli del Presi-
dente dell’Accademia Naziona-
le Virgiliana Piero Gualtierotti 
e del Direttore del Consorzio 
Agrituristico Mantovano Marco 
Boschetti.

mgc

Organizzate da Confcoopera-
tive Mantova con il Presidente 
Fabio Perini e la vasta collabo-
razione e presenza di associati e 
di bambine e bambini, indaffa-
rati e entusiasti, si sono svolte 
nelle piazze del centro di Man-
tova le due giornate dedicate 
alla Festa del latte.
Spazio Broletto, Piazza Concor-
dia e Piazza Leon Battista Alber-
ti hanno vissuto eventi diversi. 
A cominciare dal workshop 
iniziale per passare allo show 

cooking e ai numerosi labora-
tori creativi aperti a tutti. Dedi-
cato alle nostre grandi latterie, 
che hanno compiuto 50 anni 
di vita, in presenza dei Presi-
denti e di un gruppo di giova-
ni studenti dell’Istituto Strozzi 
accompagnati dal prof. Alberto 
Bertellini, l’incontro mattutino 
del sabato è stato condotto da 
Maurizio Castelli e ha visto in-
teragire studenti e Presidenti. 
I primi curiosi e i secondi tutti 
impegnati a raccontare le pro-
prie storie d’impresa e le scelte 
che hanno portato al sistema 

cooperativo attuale, tanto forte 
da superare di slancio anche il 
terremoto più recente, avvenu-
to nel 2012. Poi la preparazione 
del formaggio col casaro e la 
degustazione, tutto in piazza, e 
la sera del sabato, a concludere 
la giornata, lo spettacolo “Feli-
cità di una stella”, ripresentato 
dal Teatro all’improvviso con 
Dario Moretti e i bimbi stregati 
dai colori, dai suoni, dalle mu-
siche d’arpa e dai movimenti: 
letteralmente incollati alle pol-
troncine nella bella sala delle 
Capriate in Piazza Alberti.
La domenica è iniziata con un 
ventaglio di laboratori creativi 
e la seconda sessione di mungi-
tura di “Granella”, la “mucca” 
delle latterie sociali dei prati 
stabili, uno degli eventi, come 
dice la locandina, “sempre a di-
sposizione”. Tant’è vero che le 
mungiture si sono susseguite a ritmi frenetici. Qui i bimbi han-

no imparato i primi rudimen-
ti della mungitura e con loro 
grande soddisfazione è stato 
rilasciato a ciascuno e ciascuna 
l’attestato “La mia prima mun-
gitura”.
Nella mattinata, poi, è avve-
nuta la presentazione di un 
volume divulgativo ma di gran-
de pregio scientifico titolato 
“Mamma… ho fame” del prof. 
Claudio Maffeis. L’autore ha 
discusso con i presenti raccon-
tando fatti ed esperienze di 
buona e corretta alimentazione 
comprendente latte e formaggi, 
i “nostri” formaggi non certe 

“plastiche” proprie di altri Pae-
si! Anche qui gli interventi e le 
domande al relatore sono stati 
di giovani genitori attenti all’a-
limentazione dei propri bimbi. 
Nel pomeriggio altri laboratori 
creativi “Agricollage e Trucca-
Mukka”, “L’Oasi della Mucca”, 
“Milk City-La città del latte” e 
“A tutto latte” con i bimbi gio-
iosamente truccati a completa-
re la giornata in piazza Broletto 
sulla “Giostra del latte”. Poi, 
per tutti, l’aperitivo in Piazza 
Alberti e la promessa di tornare, 
il prossimo anno, a presentare 
due giornate ancor più ricche 
d’iniziative.


